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Superfici vitate del FVG

25.073 Ha
5.767 Aziende

Annata 2018
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Struttura : Ricavo medio 
8720 €/ha

1980 le aziende vinicole

Le 8 cooperative 
gestiscono il 35-40% della 

produzione

2018  1,7 mln di hlOfferta :

15 i riconoscimenti 
delle DOP o IGP 

67% il peso sulla 
produzione

I numeri del vino in FVG



SVILUPPO SOSTENIBILE: sviluppo che soddisfa le esigenze 
delle generazioni presenti senza compromettere la capacità 
di quelle future di soddisfare i loro bisogni





Viticoltura sostenibile
La vitivinicoltura sostenibile è definita dall’OIV come:

l’approccio globale su scala dei sistemi di produzione e di 
trasformazione delle uve, associando contemporaneamente:

la perennità economica delle strutture e dei territori,

l’ottenimento di prodotti di qualità,

la presa in considerazione delle esigenze di una viticoltura 
di precisione, dei rischi legati all’ambiente, alla 
sicurezza dei prodotti e alla salute dei consumatori e la 
valorizzazione degli aspetti  patrimoniali, storici, 
culturali, ecologici e paesaggistici



Sostenibilità della 
viticoltura





10.1.2 –GESTIONE INTEGRATA DEI SEMINATIVI, DELLE ORTICOLE, DEI 
FRUTTETI E DEI VIGNETI
Aderire ai disciplinari di produzione integrata regionali DPI e ad adeguarsi ai 
relativi aggiornamenti. 
I DPI vengono redatti e aggiornati dall’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 
(ERSA) e sono disponibili sul sito www.ersa.fvg.it.
Effettuare almeno una taratura strumentale delle macchine irroratrici per 
l’applicazione dei prodotti fitosanitari. La taratura è effettuata attraverso centri 
prova accreditati che rilasciano contestualmente al beneficiario la certificazione di 
regolazione o taratura.
La verifica dell’attuazione dei DPI avverrà tramite l’attestato di conformità 
rilasciato da parte di organismi di controllo terzi accreditati, su specifica lista del 
Mipaaf/Accredia, in base alla norma UNI CEI EN ISO/IEC17065:2012.



Misura Intervento
Domande  

presentate
Ettari richiesti o 

UBA

10

10.1.1. Gestione conservativa dei seminativi 59 2702

10.1.2. Gestione integrata dei seminativi, delle orticole, dei frutteti e dei vigneti 178 10838

10.1.3. Inerbimento permanente dei frutteti e dei vigneti 206 1807

10.1.4. Diversificazione colturale per la riduzione dell’impatto ambientale 74 533

10.1.5. Tutela della biodiversità dei prati e dei prati stabili 203 1871

10.1.6. Gestione sostenibile dei pascoli per la tutela climatica 73 5948

10.1.7. Conservazione di spazi naturali e semi naturali del paesaggio agrario 3 60

10.1.8. Razze animali in via di estinzione 42 538 UBA

MISURA 10 
PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-
AMBIENTALI
Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 28 

Anno 2017



Superfici  impegnate



• Applicazione della difesa integrata obbligatoria e 
volontaria in Friuli Venezia Giulia

• Progetto AgriCS – Agricoltura, Conoscenza, Sviluppo

• Assistenza tecnica in Friuli Venezia Giulia



Assistenza tecnica in FVG

• Realizzazione delle prime reti agrometeorologiche a fine 
anni ‘80

• L.R. 5/2006 sottoazione c2: “Programmazione del 
sistema integrato dei servizi di sviluppo agricolo e 
rurale“

• L. R. 27/12/1988 n. 68: Assistenza tecnica realizzata da 
vari soggetti, tra cui Province di Pordenone e Trieste, 
(vite, melo, olivo) CSA (vite, frutticole, orticole), 
Consorzi DOC (vite)



La difesa fitosanitaria a basso apporto di 
prodotti fitosanitari è distinta in tre livelli:

▪ “difesa integrata obbligatoria”, per tutti 
gli agricoltori, a partire dal 1 gennaio 2014;

▪ “difesa integrata volontaria”, con 
limitazioni nella scelta dei prodotti 
fitosanitari e nel numero dei trattamenti;

▪ “agricoltura biologica”.

DIFESA  A BASSO APPORTO DI PF



PAN AZIONI A7.2.2: (DIFESA A BASSO APPORTO DI PF)

DIFESA INTEGRATA, COMPITI DELLE REGIONI:

1. Attivare e/o potenziare servizi d’informazione e comunicazione per
favorire la diffusione e l’applicazione della difesa integrata da parte
degli utilizzatori professionali. Predisporre materiale informativo per le
aziende agricole sulle tecniche per un uso sostenibile dei prodotti
fitosanitari, nonché sugli obblighi definiti dal Piano

2. Assicurare una rete di monitoraggio sullo sviluppo delle principali avversità
e l’applicazione, ove possibile, di sistemi di previsione e avvertimento,
assicurando la disponibilità di: previsioni e avvertimenti, bollettini a
cadenza periodica e valenza territoriale, dati meteo, indicazioni operative
sulle colture

3. Promuovere l’assistenza tecnica e la consulenza agli utilizzatori
professionali sulla difesa fitosanitaria integrata, anche attraverso
l’attivazione di apposite strutture territoriali di coordinamento



◼ Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, 
sperimentazione e assistenza tecnica dell’ ERSA:

❑ Individua gli indirizzi di difesa (organismi nocivi, criteri di
intervento, tecniche e fitofarmaci utilizzabili, limitazioni all’impiego di
prodotti fitosanitari)

❑ Raccoglie i dati con monitoraggi territoriali (propri): L.r
8/2004 (istitutiva dell’ERSA, modificata con l.r 5/2006 “attua, in via
esclusiva, attività, a valenza collettiva, di lotta guidata e integrata per la
difesa delle piante, anche avvalendosi di organismi pubblici e privati (art.3,
lett. N bis))

❑ Raccoglie i dati con monitoraggi territoriali dei soggetti
erogatori della Programmazione del sistema integrato dei servizi di sviluppo
agricolo e rurale (SISSAR) di cui alla .r. 5/2006 - sottoattività C2: “
finalizzata allo sviluppo e all’applicazione di moderne tecniche di lotta guidata,
integrata e biologica a valenza collettiva nei settori della produzione
vitivinicola, frutticola e olivicola”

DIFESA INTEGRATA OBBLIGATORIA E 
VOLONTARIA IN FVG



BOLLETTINO
C. ERBACEE

ARPA – OSMER
PROTEZIONE 

CIVILE 
REGIONALE

IPM FVG- DATI METEO E MONITORAGGIO

SERVER 
ERSA

VALIDAZIONE 
RICOSTRUZIONE

APPLICAZIONE 
MODELLI 

PREVISIONALI

INDICAZIONI PER LA STESURA DI BOLLETTINI DI DIFESA INTEGRATA

BOLLETTINO 
FRUTTICOLE

BOLLETTINO 
VITE

BOLLETTINO 
OLIVO

MONITORAGGIO IN 
CAMPO  

• ERSA 

• SOGGETTI SISSAR C2:

• Melo: Cooperativa Frutticoltori 
Friulani S.C.A.

• Vite: Consorzio delle DOC FVG

• Olivo:  Consorzio tutela DOP





DIFESA E PRODUZIONE INTEGRATA  

SU SITO WEB ERSA



Modelli previsionali



BOLLETTINI DI DIFESA INTEGRATA 

SU SITO WEB ERSA 



DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA SU WEB



Obiettivi e contenuti del progetto 

“AgriCS, Agricoltura,
Conoscenza, Sviluppo”



Contenuti del progetto AgriCS

Aspetti principali :

sviluppo una piattaforma web aperta con una serie di modelli matematici di simulazione
e di previsione e di sistemi di supporto alle decisioni a favore dell’azienda agricola e più
in generale di interesse anche per gli aspetti di informazione tecnica in agricoltura

Ambiti tecnici presi in considerazione :

- difesa fitosanitaria, difesa integrata delle colture e schemi di produzione
integrata

- irrigazione delle colture e ottimizzazione della risorsa acqua a scopi irrigui

- concimazione delle colture

- simulazione degli effetti e delle scelte tecniche e gestionali delle aziende 
agricole

inoltre divulgazione risultati di attività sperimentali ERSA su di una serie di 
tematismi coerenti con le strategie individuate nel PSR

Obiettivi e attese :

integrare ed arricchire l’attività di diffusione della conoscenza e della
sperimentazione in agricoltura attraverso modalità e strumenti innovativi







Cause:

•Aumento delle superfici medie aziendali

•Rapida modifica della piattaforma ampelografica

•Qualità dei trattamenti

•Introduzione di nuove parassiti (FD, cimice asiatica, ecc.)

•Riduzione del numero di sostanze attive impiegabili

•Comparsa di ceppi di parassiti resistenti ai fitofarmaci

•Maggiore sensibilità dei cittadini agli aspetti ambientali

• ecc.





•Prove agronomiche

•Prove fitoiatriche

•Analisi dei residui

•Zonizzazione territorio

•Selezione clonale

•Conservazione germoplasma delle vecchie varietà

•Monitoraggio e gestione resistenze

•Taratura atomizzatori

•Lotte obbligatorie

•Nuove emergenze

•Biologico

ERSA: sperimentazione



Monitoraggio 

popolazioni 

peronospora 

anni 2010, 

2014, 2016, 

2017, 2018



2017

Circa 550 Ha  

interessati

Tignole della vite 

Confusione sessuale

2018

Circa 2300 Ha  

interessati

• Ottimi i risultati del controllo



CIMICE  ASIATICA



CIMICE  ASIATICA

Riscontrata la 
presenza in Friuli 
Venezia Giulia del 
parassita oofago 
asiatico 
Trissolcus mitsukurii



Sono i piccoli gesti quotidiani 
che possono fare la differenza

“Oggi non è che un giorno qualunque di 
tutti i giorni che verranno, ma ciò che 
farai in tutti i giorni che verranno 
dipende da quello che farai oggi.” 

(Ernest Heminguay)



Grazie ai colleghi della 
Direzione  agricoltura e di  
Ersa e che gentilmente mi 
hanno fornito i dati





Gli Obiettivi della Produzione Integrata sono:

– il miglioramento della sicurezza igienico-sanitaria e 
della qualità delle produzioni;

– la tutela dell’ambiente;

– l’innalzamento del livello di sicurezza e della 
professionalità degli operatori.



Le “Norme tecniche” della produzione integrata mirano a:
– favorire l’adozione di sistemi di monitoraggio razionali che consentano di 
valutare adeguatamente la situazione fitosanitaria delle coltivazioni;
– favorire l’utilizzo degli ausiliari;
– favorire la difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti chimici 
attraverso l’adozione di tecniche agronomiche e mezzi alternativi (fisici, 
meccanici, microbiologici, ecc.);
– limitare l’esposizione degli operatori ai rischi derivanti dall’uso dei 
prodotti fitosanitari;
– razionalizzare la distribuzione dei prodotti fitosanitari limitandone la 
quantità, lo spreco e le perdite per deriva;
– limitare gli inquinamenti puntiformi derivanti da una corretta 
preparazione delle soluzioni da distribuire e dal non corretto smaltimento 
delle stesse;
– ottimizzare la gestione dei magazzini in cui si conservano i prodotti 
fitosanitari;
– recuperare o smaltire adeguatamente le rimanenze di prodotti 
fitosanitari ed i relativi imballaggi;
– mettere a punto adeguate strategie di difesa che consentano, tra l’altro, 
di prevenire e gestire lo sviluppo di resistenze dei parassiti ai prodotti 
fitosanitari.


